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Interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche nei territori delle Regioni Abruzzo, 

Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 
 

 

 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 
PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO-ECONOMICA 

«SC_000021_2017» 
 

CAPO I -  PARTE AMMINISTRATIVA 

1. DATI GENERALI DELL’ OPERA INDICATI SULLA PIATTAFORMA DEL COMMISSARIO 
- ENTE PROPRIETARIO: «COMUNE DI POGGIO BUSTONE» 
- ENTE UTILIZZATORE: «COMUNE DI POGGIO BUSTONE» 
- COMUNE: «POGGIO BUSTONE» 
- BENE OGGETTO DELL’INTERVENTO: «SCUOLA DELL'INFANZIA "DON MINOZZI"» 
- CONTRIBUTO RICHIESTO: € «766.242,23» 

2.UBICAZIONE INTERVENTO  
 

Via Borgo San Pietro snc    
 
        Fg. 7 Part. 800 
 

3.SCHEDA AEDES ai sensi dell’art. 1 c. 5 lettera a) dell’ OCDPC n. 422 del 16 dicembre 2016 e dell’art. 14 c. 2 lettere 
a) ed f) del D.L. 189/2016. 

 
  PRESENTE con esito “C”   (Allegare scheda) n. 001 SQUADRA P35 del 02.09.2016 
 
  NON PRESENTE (In tal caso si richiede di allegare una perizia asseverata del Tecnico Comunale                     

attestante il livello di danno dell’Opera ai sensi dell’art.14 comma 2 del D.L. 189/2016) 
 
  NON NECESSARIA  

 Motivazione:______________________________________________________________________________________ 
 

4.DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 
L'immobile, a destinazione di uso pubblico (istruzione), è composto da un solo piano fuori terra composto da un corpo 
principale adibito ad aule costituito da una struttura portante in muratura a da un corpo adiacente con struttura portante a telai 
in c.a. adibito a refettorio, spogliatoio, e cucina. L'immobile è asservito da strade carrabili asfaltate e dotato di tutti gli impianti 
necessari per una utilizzazione di tipo pubblico per l'istruzione (elettrico, idrico, rete, gas, telefonico, ecc.). L'immobile è aperto 
su tutti i lati e non risulta adiacente ad altre unità immobiliari.  L’immobile per la porzione che accoglie le aule, è realizzato con una 
struttura in muratura portante, mentre la porzione di fabbricato che accoglie il refettorio, lo spogliatoio e la cucina ha una struttura 
portante intelaiata in calcestruzzo armato con tamponatura a doppia parete con intercapedine d’aria. 
 



V i a  C i n t i a  8 7  -  0 2 1 0 0  R I E T I                                   
TE L  +3 9 . 0 7 4 6 . 2 6 41 1 4                             w w w . r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t                                 
TE L  +3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 56 0 0                                     i n f o @ r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t  
Cod i c e  F i s c a l e  9 0 0 7 6 74 0 5 7 1                p e c . r i co s t r u z i on e l a z i o @ l e g a l m a i l . i t  

 

2/18 

 

 

 

 

 

 

CAPO II -  PARTE ILLUSTRATIVA 

1.TIPOLOGIA DI INTERVENTO RICHIESTO A FINANZIAMENTO 
 
  RAFFORZAMENTO LOCALE 
 
  MIGLIORAMENTO SISMICO 

       
  ADEGUAMENTO SISMICO (obbligatorio nel caso di edifici scolastici non vincolati e nel caso di edifici 

strategici) 
 
  DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 
 

2.DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
A seguito degli eventi sismici del 24 Agosto 2016, 26-30 ottobre 2016, e 18 gennaio 2017, l'immobile presenta una situazione 
differenziata per le due strutture. 

A) Quella in muratura presenta lesioni diffuse su una grande parte delle tramezzature interne, senza interessare elementi 
strutturali portanti. All'interno sono state riscontrate lesioni, in alcuni casi passanti con espulsione di porzioni di intonaco, dei 
tramezzi divisori dei vani, principalmente localizzate nelle zone dei bagni del plesso scolastico, sia della porzione in muratura 
che della nuova in calcestruzzo armato. Inoltre il controsoffitto del sottotetto della porzione di edificio in muratura portante 
denota lesioni parallele ai travetti -di tipo "Varese"-. In alcuni infissi si sono denotati distacchi del controtelaio alle strutture 
cui sono ancorati. Inoltre sono state rilevate lesioni sul giunto strutturale tra i due diversi organismi strutturali. Durante 
l’esecuzione dei lavori di pronto intervento per il ripristino dell’agibilità, si è riscontrato in realtà uno stato di danno maggiore, 
soprattutto in copertura, rispetto quello rilevato con scheda AEDES del 02.09.2016, tale da ritenere congruo un intervento di 
demolizione e ricostruzione dell’immobile, stante la precarietà strutturale dello stesso.  

B) La parte invece realizzata in cemento armato presenta una situazione diversa e sicuramente migliore. Su questa si ritiene 
sufficiente effettuare un intervento di adeguamento sismico.   

 

3.ANALISI SOMMARIA DEGLI ASPETTI GEOLOGICI, GEOTECNICI, IDRAULICI, IDROLOGICI 
 
L’area in esame ricade all’interno della dorsale dei Monti Reatini. Dal punto di vista geologico, nell’area affiorano depositi di conoide 
antichi e cementati e brecce di versante cementate passanti alla formazione della Maiolica, ricoperti da una coltre di alterazione e 
detritica di spessore variabile. Nel dettaglio i litotipi presenti hanno le seguenti caratteristiche di permeabilità: depositi calcarei e 
marmosi fratturati e tettonizzata, conoidi e brecce di versante, con permeabilità medio alta per fratturazione, carsismo o porosità. Dal 
punto di vista geotecnico, la categoria di suolo di fondazione, ai sensi dell’Ordinanza n. 3274  della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri del 20 Marzo 2003 e del Decreto Ministeriale del 14 Settembre 2005,  è la “B”, ovvero depositi di sabbie e ghiaie molto 
addensate o argille molto consistenti. Si tratta di terreni con caratteristiche geotecniche discrete, caratterizzati da un graduale aumento 
delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di VS30 compresi tra 360 e 800 m/s (ovvero con resistenza penetrometrica Nspst 
> 50, o coesione non drenata cu > 25 kPA). 
 

4.PREVISIONE TEMPI DI ESECUZIONE DELL’OPERA: 
 n. 15  giorni ottenimento nulla osta e delibera di Giunta Comunale; 
 n. 60 giorni per affidamento progettazione; 
 n. 90 giorni per la progettazione e relativa approvazione; 
 n. 90 giorni per affidamento lavori (gara + firma contratto); 
 n. 360 giorni per esecuzione dei lavori;  

5.ANALISI DI VULNERABILITA’ 
 

  PRESENTE con indice α (PGASLDS/PGA10%) pari a  0.037 per l’edificio in muratura 
                                     con indice α (PGASLDS/PGA10%) pari a  1.592 per l’edificio in cemento armato   

Finanziata con fondi ai sensi dell’OPCM 3362/2004 
 

  NON PRESENTE  
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6.VINCOLI TERRITORIALI (nel caso in cui siano presenti vincoli allegare alla presente l’estratto di norma; vedi CAPO IV - 
7.ALTRA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA) 

- Vincolo Idrogeologico R.D.L. 3267/1923 (DGR 6215/96 e 3888/98) :                 ….  Sì x No 

- Vincolo paesistico D. Lgs. 42/2004 (ex D.L. 490/99 - L.1497/39) :                 x  Sì … No 

- Vincolo D. Lgs. 42/2004 ex lege 431/85 ( e ex D.L. 490/99 ):                 x Sì … No 

- Vincolo archeologico D. Lgs. 42/2004 (ex D.L. 490/99 - L.1089/39) :  ….  Sì x No 

- Vincolo monumentale D. Lgs. 42/2004 (ex D.L. 490/99 - L.1089/39) : ….  Sì x No 

- Area naturale protetta  

(parco o riserva statale o regionale, altra area protetta):                  ….  Sì x No 

In caso di risposta affermativa, specificare denominazione  ____________________________ 

- Piano Territoriale Paesistico:         ( Num:    4  -  5  -  6 )                                 x  Sì … No 

- Piano Territoriale Paesistico Regionale:          

- TAV. A tavola n. 10 foglio n. 347 

- TAV. B  tavola n. 10 foglio n. 347 

- TAV. C ……………………………………………………………………………. 

- Usi civici:   ….  Sì  x No 

- Vincolo Idrogeologico  R.D. 3267/23:                      ….  Sì x  No 

- Area esondabile – P.A.I.  :                                                        ….  Sì x  No  

- Area rischio idrogeologico (R3-R4) :                       ….  Sì x No 

Altro: 

- zona soggetta a rischio sismico:                       x  Sì … No 

-zona soggetta a rischio geologico:                         x  Sì … No 

-zona soggetta a frane e/o dissesti:                        ….  Sì x No 

-zona soggetta ad erosione:                                        ….  Sì x No 

-zona soggetta ad alluvioni o ad esondazioni:                       ….  Sì x No 

-zona soggetta a carsismo superficiale e/o sotterraneo:                      ….  Sì x No 

7.SOGGETTO ATTUATORE ai sensi dell’Art. 15 del D.L.189/2016. 
 

  ENTE PROPRIETARIO mediante apposito accordo con la REGIONE LAZIO 
 

  REGIONE LAZIO anche attraverso l’USRL 

8.CONNOTAZIONE INTERVENTO (*) il Commissario straordinario può individuare, con specifica motivazione, gli interventi, inseriti 
in detti piani, che rivestono un’importanza essenziale ai fini della ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016. 

 X ESSENZIALE(*) (Scuola e Municipio) – nota 1 
 
  ESSENZIALE(*)  - nota 1 (opera diversa da Scuola e Municipio) motivarne la rilevanza _____________________ 

     _______________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________ 

 
  NON ESSENZIALE(*) (in riferimento alle priorità trasmesse) 
 

nota 1- NEL CASO IN CUI IL SOGGETTO ATTUATORE DI UN INTERVENTO ESSENZIALE SIA L’ENTE 
PROPRIETARIO E’ POSSIBILE STABILIRE LA PROCEDURA DI GARA ai sensi dell’art. 14 comma 3-bis.1 del 
D.L. 189/2016 e ss.mm.ii. (esclusivamente per gli interventi essenziali possono applicarsi le procedure indicate dal comma 
3-bis del presente articolo, il quale prevede che “[…]nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione, 
l'invito, contenente l'indicazione dei criteri di aggiudicazione dell'appalto, è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad 
almeno cinque operatori economici iscritti nell'Anagrafe antimafia degli esecutori”). 

 PROGETTO DEFINITIVO POSTO A BASE DI GARA   
 

  PROGETTO ESECUTIVO POSTO A BASE DI GARA   
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10. INTERNO 

ALL’ENTE 
NOMINATIVO ESTERNO (*) 

PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA (nel caso di opera 
essenziale con progetto definitivo a 
base di gara)  

  X 

PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA  

  X 

COORDINATORE IN FASE DI 
PROGETTAZIONE 

  X 

DIRETTORE LAVORI 
  X 

COORDINATORE IN FASE DI 
ESECUZIONE 

  X 

COLLAUDO TECNICO-
AMMINISTRATIVO 

  X 

COLLAUDO STATICO   X 
 
(*) nota: l’esternalizzazione incarichi avviene a seguito della verifica di indisponibilità dei tecnici dipendenti ai sensi dell’art. 14 comma 4-bis 
del D.L.189/2016 e ss.mm.ii. 
 

 
 
 
 
 
 
  
 

 
9.RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 
  INTERNO ALL’ENTE 

     Nominativo: ING. GIANSANTI MASSIMILIANO  
 
  REGIONE LAZIO/USRL 

11.CERTIFICAZIONI PRESENTI 
 
 Certificato di collaudo statico – data ………… prot. 

 Certificato di conformità impianto elettrico (ex L. 46/1990) data ………… 

 Certificazione di conformità impianto termico data ………… 

 Certificato di conformità impianto idrico-sanitario data ………… 

 Denuncia impianto di messa a terra GF (DPR 547/55, DPR 462/01) data ………… 

 Certificato di collaudo apparecchi elevatori (DPR 162/1999) data ………… 

 Certificato omologazione Centrale Termica  data ………… 

 Certificato Prevenzione Incendi: 

 Non è soggetto, motivazione………………………………………………………………………………………….  

 È soggetto  

 Richiesta in corso 

 Scaduto, da rinnovare 

 In corso di validità  

 Certificato di agibilità / abitabilità –  data ………… prot. 
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  2.Quadro Economico  

  DESCRIZIONE VOCI IMPORTI  SUB-
TOTALI 

A LAVORI  € 147.000,00 € 535.000,00 

A.1 Importo lavori demolizione ricostruzione parte in muratura € 440.000,00   

A.2 Importo lavori adeguamento sismico parte in c.a. € 95.000,00   

A.3 Oneri sicurezza non soggetti a ribasso d'asta € 25.000,00   

A.4 Importo lavori soggetto a ribasso d’asta € 510.000,00   

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE   € 231.242,23 

B.1) Lavori in economia comprensivi di IVA di legge € 13.500,00   

B.2) Rilievi, Indagini, Accertamenti, Accatastamenti  € 13.000,00   

B.2.1) Rilievi e Accatastamenti € 3.000,00   

B.2.2) Indagini geologiche, Accertamenti e Analisi strutturali € 10.000,00   

B.3) Spese Tecniche €   

B.3.1) Spese per attività consulenza o supporto: geologo € 2.493,16   

B.3.2)  Spese tecniche progettazione definitiva € 27.849,49   

B.3.3) Spese tecniche progettazione esecutiva compreso CSP € 18.897,90   

B.3.4)  Spese tecniche direzione dei lavori compreso CSE € 32.262,01   

B.3.5) Spese per verifiche tecniche (collaudo tecnico-amministrativo e statico) € 3.978,32   

B.4) Allacciamenti ai pubblici servizi e oneri vari autorizzazioni compresi bolli  € 0,00   

B.5) Imprevisti max 5% Imp. Lavori (A) compresi oneri per la sicurezza ed iva € 14.078,87   

B.6) Accantonamento di cui all’ex art.133 c.3 D.Lgs 163/2006 (max 1% importo 
totale lavori)_ INFLAZIONE sui prezzi € 0,00   

B.7) Accantonamento di cui all’art. 113 c.2 D. Lgs. 50/2016 e smi (ex art. 92 c.5 
D.Lgs. 163/2006) max 2% Imp. Lavori (A) € 10.700,00   

B.8) Spese per pubblicità e gara e commissioni giudicatrici € 3.659,65   

B.9) Contributo ANAC – esonero ai sensi della Delibera n.359 del 29/03/2017 € 0,00   

B.10) Accantonamento art. 240 D. Lgs. 163/2006, spese per accordi bonari e 
contenziosi max 1% importo totale lavori (A) € 0,00   

B.11) Cassa previdenziale di B.2.1 - B.3.2 - B.3.3 - B.3.4 - B.3.5= 4% € 3.439,51   

B.12) Cassa previdenziale di B.3.1 geologo = 2% € 49,86   

B.13) I.V.A.  lavori (A) 10% Nuova costruzione € 44.000,00   

CAPO III -  PARTE ECONOMICA 

 
1.FINANZIAMENTI PREGRESSI  

 
  SI   

Ente Erogante Regione  Lazio - USR 
Tipologia di Finanziamento: Ripristino agibilità __________________________________________________ 
Importo finanziato pari a € 45.872,00 utilizzato € 40.136,67 
Stato Finanziamento:         

 Completamente liquidato. 
 

 In parte liquidato  
 _________________________ 

Stato delle procedure: _____________________________________________________ 
 

 non ancora liquidato 
Stato delle procedure: _____________________________________________________ 

  NO 
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B.14) I.V.A.  lavori (A) 22% Adeguamento - Miglioramento  € 20.900,00   

B.15) I.V.A.  22%   su B.2.2  € 2.200,00   

B.16) I.V.A. 22%   su spese tecniche comprese di cassa previdenziale € 20.233,46   

B.17) I.V.A. 10% accordo bonario € 0,00   

  TOTALE GENERALE (A+B)   € 766.242,23 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3. STIMA SOMMARIA DELL’INTERVENTO 
 
La prima richiesta effettuata dall’Ufficio Tecnico Comunale ammontava ad € 901.000,00 ed era comprensiva dei 
costi di ripristino dell’agibilità provvisoria pari ad € 45.872,00 che portavano quindi il costo per l’adeguamento 
a circa € 855.000,00. 
Il costo di cui al precedente Quadro Economico è stato così determinato: 
Costo per demolizione/ricostruzione: 
Valore max finanziabile: € 357/mc + 25% per somme aggiuntive  
Volume dell’edificio da demolire/ricostruire = Piano terra mq 276*4,8 (Hmedia) = 1.324,8 mc 
                                                                                  Piano seminterrato mq 32*3 (H) = 96 mc 
Totale volume mc 1.420,8  
Valore max finanziabile per la parte da demolire/ricostruire: 1.420,8* 357 = 507.225,60 *1,25 =  € 634.032,00 
 
Volume dell’edificio da adeguare = Piano terra mq 131,18*3 (H) = 393,54 mc 
Valore max finanziabile per la parte da adeguare: 393,54* 357 = 140.493,78 *1,25 = €175.617,23 
Valore max finanziabile = 634.032,00 + 175.617,23 = € 809.649,23 
 
Dato atto che si intende realizzare una nuova scuola che possa ospitare max 60 bambini, applicando il DM 75 che impone 
minimo 3 aule ed un valore di mq. 1,8/bambino abbiamo una superficie minima per le 3 aule di mq. 108,00 +spazi comuni 
100mq + servizi igienici 60 mq + locali accessori 47 mq per un totale di 315 mq  
 
Moltiplicando quest’ultimo valore per il costo parametrico fissato per la dem/ric di € 1.500,00 / mq abbiamo €  472.500,00 
da incrementare del 25% segue € 590.625,00  che sommato ai € 175.617,23 della parte della mensa da adeguare ci da una 
richiesta di finanziamento di € 766.242,23 inferiore alla max finanziabile sopra determinata di € 809.649,23.  
 
 
 

 
4.ESCLUSIVAMENTE NEL CASO IN CUI L’OPERA SIA UN CIMITERO chiarire a quali categorie di 
lavorazioni fa riferimento l’importo economico richiesto a contributo ed inserito nel quadro economico, ai sensi dell’art. 14 
c. 1 del  
D.L. 189/2016 e ss.mm.ii. : 

 
  STRUTTURE E FINITURE 

Indicare il tipo di finitura considerata__________________________________________________________________  
 
  ESCLUSIVAMENTE STRUTTURE___________________________________________________________________ 
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5. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ (Art. 47 D.P.R. 445/2000) 
 

 
Il sottoscritto Ing. Giansanti Massimiliano in qualità di Responsabile Unico del Procedimento consapevole delle 
sanzioni penali previsti per il caso di dichiarazioni false o mendaci, così come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000 
 

DICHIARA 
 

- che sussiste il nesso di causalità tra i danni riscontrati nell’opera e gli eventi sismici del 24 agosto 2016 e 
successivi; 

- che il bene era utilizzabile alla data del 24 agosto 2016; 
- che non sono presenti polizze assicurative per questa tipologia di danno sull’immobile; 

 
 
Poggio Bustone, il 14/09/2018  
 

Il Dichiarante 
 

   Ing. Massimiliano  Giansanti 
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CAPO IV -  PARTE TECNICA 

1.INQUADRAMENTO INTERVENTO: CTR N°347110 (Borgo S. Pietro di Poggio Bustone) 
 

 
 
Note: Rappresentazione fuori scala 
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2.ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE: Foglio 7 – Particella 800 
 

 
 
Note: Rappresentazione fuori scala 
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TE L  +3 9 . 0 7 4 6 . 2 6 41 1 4                             w w w . r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t                                 
TE L  +3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 56 0 0                                     i n f o @ r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t  
Cod i c e  F i s c a l e  9 0 0 7 6 74 0 5 7 1                p e c . r i co s t r u z i on e l a z i o @ l e g a l m a i l . i t  
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3.ESTRATTO DI PRG APPROVATO 
 

 
 
Note: Rappresentazione fuori scala 



V i a  C i n t i a  8 7  -  0 2 1 0 0  R I E T I                                   
TE L  +3 9 . 0 7 4 6 . 2 6 41 1 4                             w w w . r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t                                 
TE L  +3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 56 0 0                                     i n f o @ r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t  
Cod i c e  F i s c a l e  9 0 0 7 6 74 0 5 7 1                p e c . r i co s t r u z i on e l a z i o @ l e g a l m a i l . i t  

 

11/18 

 

3.ESTRATTO DI PRG ADOTTATO 
 

 
 
Note: Rappresentazione fuori scala 



V i a  C i n t i a  8 7  -  0 2 1 0 0  R I E T I                                   
TE L  +3 9 . 0 7 4 6 . 2 6 41 1 4                             w w w . r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t                                 
TE L  +3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 56 0 0                                     i n f o @ r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t  
Cod i c e  F i s c a l e  9 0 0 7 6 74 0 5 7 1                p e c . r i co s t r u z i on e l a z i o @ l e g a l m a i l . i t  
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4.ESTRATTO TAVOLA VINCOLI 
 

PTPR Tavola A 
 

 
 
Note: Rappresentazione fuori scala 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



V i a  C i n t i a  8 7  -  0 2 1 0 0  R I E T I                                   
TE L  +3 9 . 0 7 4 6 . 2 6 41 1 4                             w w w . r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t                                 
TE L  +3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 56 0 0                                     i n f o @ r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t  
Cod i c e  F i s c a l e  9 0 0 7 6 74 0 5 7 1                p e c . r i co s t r u z i on e l a z i o @ l e g a l m a i l . i t  
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PTPR Tavola B 

 

 
 

Note: Rappresentazione fuori scala 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



V i a  C i n t i a  8 7  -  0 2 1 0 0  R I E T I                                   
TE L  +3 9 . 0 7 4 6 . 2 6 41 1 4                             w w w . r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t                                 
TE L  +3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 56 0 0                                     i n f o @ r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t  
Cod i c e  F i s c a l e  9 0 0 7 6 74 0 5 7 1                p e c . r i co s t r u z i on e l a z i o @ l e g a l m a i l . i t  
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5.ELABORATI GRAFICI  
Pianta piano terra 

 
 

Sezione 

 
 
Note: Rappresentazioni fuori scala 



V i a  C i n t i a  8 7  -  0 2 1 0 0  R I E T I                                   
TE L  +3 9 . 0 7 4 6 . 2 6 41 1 4                             w w w . r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t                                 
TE L  +3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 56 0 0                                     i n f o @ r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t  
Cod i c e  F i s c a l e  9 0 0 7 6 74 0 5 7 1                p e c . r i co s t r u z i on e l a z i o @ l e g a l m a i l . i t  
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6.DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

 
 

 
 
 
 
 



V i a  C i n t i a  8 7  -  0 2 1 0 0  R I E T I                                   
TE L  +3 9 . 0 7 4 6 . 2 6 41 1 4                             w w w . r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t                                 
TE L  +3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 56 0 0                                     i n f o @ r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t  
Cod i c e  F i s c a l e  9 0 0 7 6 74 0 5 7 1                p e c . r i co s t r u z i on e l a z i o @ l e g a l m a i l . i t  
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V i a  C i n t i a  8 7  -  0 2 1 0 0  R I E T I                                   
TE L  +3 9 . 0 7 4 6 . 2 6 41 1 4                             w w w . r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t                                 
TE L  +3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 56 0 0                                     i n f o @ r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t  
Cod i c e  F i s c a l e  9 0 0 7 6 74 0 5 7 1                p e c . r i co s t r u z i on e l a z i o @ l e g a l m a i l . i t  
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V i a  C i n t i a  8 7  -  0 2 1 0 0  R I E T I                                   
TE L  +3 9 . 0 7 4 6 . 2 6 41 1 4                             w w w . r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t                                 
TE L  +3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 56 0 0                                     i n f o @ r i c o s t r u z i o n e l a z i o . i t  
Cod i c e  F i s c a l e  9 0 0 7 6 74 0 5 7 1                p e c . r i co s t r u z i on e l a z i o @ l e g a l ma i l . i t  
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Poggio Bustone, il 14/09/2018  
 
8.Il Progettista per la fase del Progetto di fattibilità tecnico-economica: Ing. Massimiliano  Giansanti 
 

 
Timbro e Firma     
 

__________________ 
 
 

9.Il RUP per la fase del Progetto di fattibilità tecnico-economica : Ing. Massimiliano  Giansanti 
 

Timbro e Firma     
 

__________________ 

 

7.ALTRA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
A. ______________________________________________________________________________________ 
B. _______________________________________________________________________________________ 
C. _______________________________________________________________________________________ 
D. nel caso in cui siano presenti vincoli allegare alla presente l’estratto di norma 
_.________________________________________________________________________________ 
_.________________________________________________________________________________ 
_.________________________________________________________________________________ 
_.________________________________________________________________________________ 
_.________________________________________________________________________________ 
_.________________________________________________________________________________ 
_.________________________________________________________________________________ 
_.________________________________________________________________________________ 



























Originale 

COMUNE DI POGGIO BUSTONE 
Provincia di Rieti 

 
Settore Edilizia Scolastica Post Sisma 

 
DETERMINAZIONE 

 

N. 16 del 15-09-2018 
 

Ufficio: EDILIZIA SCOLASTICA POST SISMA 
 
Oggetto: Nomina RUP ricostruzione ed adeguamento sismico Scuola 

dell'Infanzia Don Minozzi 
Cig:  

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
PREMESSO che in seguito agli eventi sismici del 24 Agosto 2016, 26-30 ottobre 2016, e 18 
gennaio 2017, la Scuola Materna di Poggio Bustone denominata Don Minozzi è stata dichiarata 
parzialmente inagibile; 
DATO ATTO che con Ordinanza n°56/2018 e ss.mm.ii. è stato finanziato l’intervento di 
adeguamento sismico dell’edificio ch ospita la scuola dell’infanzia Don Minozzi; 
VISTI:  
- l'art. 5, comma 1, L. n. 241/1990 che dispone che “il dirigente di ciascuna unità organizzativa 
provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente addetto all'unità la responsabilità dell'istruttoria e 
di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento, nonché, eventualmente, dell'adozione 
del provvedimento finale”;  
- l’art. 31 del  D. LGS. N. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) individua le funzioni del RUP 
negli appalti di lavori, servizi e forniture e nelle concessioni; 
- l’art. 31 del Codice dei contratti pubblici prevede, al comma 5, che l’ANAC, con proprio atto, 
definisca una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP, nonché sugli ulteriori 
requisiti di professionalità rispetto a quanto disposto dal Codice, in relazione alla complessità dei 
lavori. Inoltre, prevede che l’Autorità determini l’importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi 
e forniture per i quali il RUP può coincidere con il progettista o con il direttore dell’esecuzione del 
contratto. Lo stesso articolo disciplina le modalità di nomina del RUP, le caratteristiche principali 
che lo stesso deve possedere e le funzioni fondamentali attribuitegli.  
- la disposizione in esame stabilisce, inoltre, che, per ogni singola procedura di affidamento di un 
appalto o di una concessione, le stazioni appaltanti, con atto formale del responsabile dell’unità 
organizzativa, che deve essere di livello apicale, nominano, nel primo atto relativo a ogni singolo 
intervento, un RUP per le fasi della programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione. In  
proposito, per i lavori, si ritiene di specificare che il RUP deve essere nominato prima del progetto 
di fattibilità tecnica ed economica e, nel caso di lavori non assoggettati a programmazione, 
contestualmente alla decisione di realizzare gli stessi. Per i servizi e le forniture, invece, il RUP 
deve essere nominato contestualmente alla decisione di acquisire i servizi e le forniture; 
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- il RUP deve essere nominato tra dipendenti di ruolo addetti alla medesima unità organizzativa cui 
è preposto il soggetto apicale che lo nomina, che siano dotati del necessario livello di 
inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze 
professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato. Laddove sia accertata la carenza 
nell’organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in 
servizio. Per i lavori e per i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura il RUP deve essere un 
tecnico; 
VISTE le Linee guida attuative del nuovo Codice degli Appalti – ANAC -  Documento di 
consultazione - Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento 
di appalto e concessioni  
CONSIDERATO che   
- l'Autorità di Vigilanza sui contratti Pubblici con : 

- determina n. 10/2001 ha affermato che l’atto di nomina deve costituire un provvedimento 
ad hoc con data certa e che deve contenere, tra le altre cose, i seguenti elementi:  
a) definizione dei poteri necessari per l’espletamento dei compiti, ravvisandone esplicitamente la 
corrispondenza con la sfera di competenza giuridico-amministrativa sussistente in capo al 
dipendente  
b) conferimento, nei limiti consentiti dalle norme ordinamentali e giuslavoristiche di settore, dei 
poteri necessari per l’esercizio delle funzioni di RUP,qualora il designato ne sia privo;  

- delibera n. 264 del 12/07/2001 ha affermato che l'attività svolta dal responsabile del 
procedimento, in sé considerata, non ha carattere di funzione dirigenziale;  

- l’art. 5 della legge 241/1990 e s.m.i. che attribuisce al dirigente o al responsabile dell’unità 
organizzativa che gestisce l’intervento, la competenza ad assegnare, a sé o ad altro dipendente 
addetto all’unità, la responsabilità della istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 
procedimento nel combinato disposto con quanto prescritto dall'Autorità di Vigilanza nelle 
determine sopra citate oltre che dal Codice dei contratti; 

- la giurisprudenza è costante nel ritenere che nulla impedisca che, in via ordinaria, le 
funzioni di RUP siano svolte dal Dirigente e/o Responsabile dell’area all’interno della quale è 
svolta la suddetta attività. Peraltro nell’ipotesi in cui non sia stato adottato alcun atto di nomina, tale 
figura apicale è in via suppletiva considerato “comunque RUP”, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90, 
al fine di evitare un vuoto procedimentale, o l’illegittimità del provvedimento conclusivo.   
 
ATTESA la necessità di provvedere ad individuare il R.U.P. relativo ai lavori di adeguamento 
sismico dell’edifico scolastico adibito a scuola dell’infanzia Don Minozzi di Poggio Bustone;  
 
VISTO il Decreto prot. 5281 del 12/09/2017 di nomina dell'ing. Massimiliano Giansanti a 
Responsabile del Settore Edilizia scolastica post sisma; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni riportate in premessa, che si intendono integralmente riportate e trascritte:  
1. assegnare a sé, responsabile del Settore Edilizia scolastica post-sisma del Comune di Poggio 
Bustone, Ing. Massimiliano Giansanti, le funzioni di RUP, relativo ai lavori di adeguamento 
sismico dell’edifico scolastico adibito a scuola dell’infanzia Don Minozzi di Poggio Bustone; 
2. stabilire che il RUP dovrà curare tutti gli adempimenti previsti dalla normativa di settore;  
3. stabilire altresì che il RUP dovrà sottoscrivere apposita dichiarazione di assenza di conflitto di 
interessi ai sensi del DPR 62/2013;  
4. trasmettere il presente provvedimento al responsabile dell’anagrafe unica della stazione 
appaltante in virtù dell’obbligo sancito dall’art. 33 ter della legge 221/2012; 
 
Di dare atto che la presente determina viene trasmessa:  



- al Responsabile dell’area finanziaria dell’Ente, per le procedure di contabilità, nonché all’Ufficio 
di Segreteria per i provvedimenti di conseguenza, ivi compresa la pubblicazione all'Albo Pretorio 
on line di questo Ente;  
- all’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio.  
 
 
 
Letto e sottoscritto a norma di legge. 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 Arch. Massimiliano Giansanti 
 

 
 
 

 
 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Della suestesa determinazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 
giorni consecutivi dal 19-09-2018 al 04-10-2018  al numero 564 
 
Poggio Bustone lì  19-09-2018 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 Crupi Luigi 

 
 
 


